
Manutenzione degli 
ascensori: natura del 
servizio, responsabilità 
e costi



Il settore ascensoristico svolge una funzione 
sociale insostituibile, consentendo 
l’accessibilità degli edifici a milioni di 
persone ogni giorno, compresi disabili, 
anziani e malati di cui favorisce una vita di 
relazione altrimenti difficilmente 
raggiungibile.

La funzione sociale
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ÅDa oltre 65 anni è obbligatoria in Italia la 
manutenzione degli ascensori

ÅOggi tale obbligo è sancito dall’art. 15.1 del D.P.R. 
162/99:

“Ai fini della conservazione dell'impianto e del suo normale 
funzionamento, il proprietario o il suo legale rappresentante sono 
tenuti ad affidare la manutenzione di tutto il sistema dell'ascensore o 
del montacarichi a persona munita di certificato di abilitazione o a ditta 
specializzata ovvero a un operatore comunitario dotato di 
specializzazione equivalente che debbono provvedere a mezzo di 
personale abilitato. Il certificato di abilitazione è rilasciato dal Prefetto, 
in seguito all'esito favorevole di una prova teorico-pratica ...”

L’obbligo della manutenzione
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Art. 15.3 del D.P.R. 162/99:

Il manutentore provvede periodicamente, 
secondo le esigenze dell’impianto:
A)a verificare il regolare funzionamento dei dispositivi 
meccanici, idraulici ed elettrici e, in particolare, delle 
porte dei piani e delle serrature;
B)a verificare lo stato di conservazione delle funi;
C)alle operazioni normali di pulizia, lubrificazione e 
registrazione delle parti.

La manutenzione preventiva
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“Regole per le istruzioni di manutenzione”

Å4.1: όΧύdeve essere eseguita una regolare 
manutenzione che garantisca, in particolare, la 
sicurezza dell’impianto όΧύ per assicurare la sua 
affidabilità όΧύ

ÅDevono essere tenuti presenti, tra l’altro:

ÁL’uso previsto dell’impianto (tipo di utenti…)
ÁLe condizioni ambientali (clima, vandalismi,…)
ÁOve necessario, va fatta una valutazione dei rischi 

specifici dell’impianto e/o dell’ambiente.

La norma UNI EN 13015: 2002
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Art. 15.4 del D.P.R. 162/99:

Il manutentore provvede, almeno una volta ogni sei mesi per gli 
ascensori e almeno una volta all'anno per i montacarichi:

A) a verificare l'integrità e l'efficienza del paracadute, del 
limitatore di velocità e degli altri dispositivi di sicurezza;
B) a verificare minutamente le funi, le catene e i loro 
attacchi;
C) a verificare l'isolamento dell'impianto elettrico e 
l'efficienza dei collegamenti con la terra;
D) ad annotare i risultati di queste verifiche sul libretto di 
cui all'articolo 16.

Le visite semestrali
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ÅLo scopo della manutenzione preventiva è 
soprattutto prevenire i guasti, riguardino essi la 
sicurezza o semplicemente la funzionalità 
dell’ascensore

ÅIl DPR 162/99 dice in 15.5: “Il manutentore 

promuove tempestivamente la riparazione e la 
sostituzione delle parti rotte o logorate, o ne 
verifica l’avvenuta corretta esecuzione”.

La manutenzione correttiva
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Art. 15.6 del D.P.R. 162/99:

“Il proprietario o il suo legale 
rappresentante provvedono prontamente 
alle riparazioni e alle sostituzioni.”

Responsabilità del proprietario
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ÅData l’attuale carenza di personale di custodia, la 
Direttiva ascensori 95/16/CE, prevede che le 
cabine siano munite di mezzi di comunicazione 
bidirezionali che consentano di ottenere un 
collegamento permanente con un servizio di 
pronto intervento

ÅPer UNI EN 13015 la organizzazione di 
manutenzione deve fornire un servizio per il 
soccorso delle persone 24 ore per tutto l’anno.

Il servizio 24 ore su 24
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ÅLa corretta organizzazione del servizio comporta 
l’allestimento di un centro per la ricezione degli 
allarmi conforme alla norma UNI EN 81-28 o 
l’affidamento del servizio ad uno esistente 
(comunque centro specializzato) 

ÅEd inoltre di un servizio di soccorso rappresentato 
da persone competenti che intervengono entro 
un’ora per liberare le persone e se possibile 
rendere di nuovo funzionante l’impianto.

Oneri del servizio 24 ore su 24
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Art. 15.7 del D.P.R. 162/99:

“Nel caso in cui il manutentore rilevi un pericolo in 
atto, deve fermare l'impianto, fino a quando esso 
non sia stato riparato informandone, 
tempestivamente, il proprietario o il suo legale 
rappresentante e il soggetto incaricato delle 
verifiche periodiche, nonché il comune per 
l'adozione degli eventuali provvedimenti di 
competenza.”

In caso di pericolo
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ÅUn ascensore italiano medio può effettuare in 
un anno 50.000 corse

ÅSi ritiene che l’ascensore medio italiano si 
guasti mediamente 3 volte all’anno, se 
mediamente mantenuto.

ÅPerciò la probabilità che l’ascensore si guasti si 
può considerare mediamente di circa una volta 
ogni 15.000 corse.

Statistiche sui guasti in Italia
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ÅUno studio di settore afferma che i 3 guasti medi 
all’anno sono correlati ad una manutenzione 
preventiva di qualità media e di durata totale di circa 
12 ore all’anno (frequenza di visita di circa 9 volte 
all’anno)

ÅSecondo lo stesso studio, il rapporto inverso tra 
frequenza di manutenzione e numero di guasti è più 
che proporzionale: un aumento o diminuzione della 
frequenza di visita dell’8% (una visita in più o in 
meno all’anno) determina una diminuzione o 
aumento del 18% del numero medio di guasti.

Rapporto tra prevenzione e guasti
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ÅMaggiori sono le risorse investite per la 
manutenzione preventiva, minori saranno quelle 
destinate alla risoluzione dei guasti, che oltre 
tutto sono costi imprevisti e imprevedibili

ÅIl costo e quindi il prezzo medio di un intervento 
su guasto è superiore a quello di una visita di 
manutenzione preventiva, se non altro perché 
dura in media più tempo.

Ottimizzare le prestazioni e la sicurezza
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ÅAcquisire contratti solo per speculare, rivendendoli ad 
altre aziende più grandi

ÅUtilizzare il basso canone come specchietto per le 
allodole per poi lucrare sulle riparazioni, più o meno 
necessarie

ÅUtilizzare personale non qualificato 

ÅNon effettuare tutte le visite di manutenzione 
preventiva dichiarate nel programma, limitandosi, al 
più, ad effettuare le sole verifiche semestrali.

Le possibili spiegazioni
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Infortuni Mortali

Rischi ed Infortuni
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Rischio & Sicurezza

Å Gli infortuni 
mortali sono rari, 
ma purtroppo 
accadono.

Å 2 le cause 
principali:

Å tentativo di uscire 
da soli dalla cabina 
bloccata fuori dal 
piano

Å caduta nel vano 
per assenza di 
cabina al piano.
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1) la messa in opera dell’inverter se il quadro è in buono stato o la sostituzione 
del quadro con inverter

Å per garantire un ottimo comportamento del motore a velocità minime sia 
nella fase di partenza che di arrivo

Å ottimo comfort, assenza di vibrazioni in tutte le condizioni di velocità e di 
carico

Å precisione nella regolazione di velocità per un arrivo al piano dolce e 
accurato.

2) fotocellula a barriera garantisce che quando persone od oggetti entrano 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ Řŀƛ ǊŀƎƎƛ ƛƴŦǊŀǊƻǎǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƛ ŀ ǘǳǘǘŀ ŀƭǘŜȊȊŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ǉƛƭƻǘŀ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ǊƛŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŜΦ

3) l’installazione del sistema di comunicazione bidirezionale

Å che serve a garantire una immediata richiesta di aiuto che dia alla persona 
bloccata la certezza che un sistema di pronto intervento si sia attivato per 
liberarla quanto prima.

INTERVENTI CONSIGLIATI
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Å Inverter

Å Fotocellula a barriera

Å Sistema di comunicazione bidirezionale

Tre adeguamenti che certamente rendono più 
sicuro l’utilizzo dell’impianto da parte 
dell’utente.

ASCENSORE PIU’ SICURO

18



19

www.parenti.it


